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Partiamo da un concetto semplice: per
criticare bisogna pensare, conoscere e
(sarebbe il massimo) puntare ad essere
anche costruttivi. 
Con le elezioni e la formazione del nuo-
vo Governo sono tanti i commentatori
e i politici (naturalmente tra le forze di
opposizione) che si sono lanciati in cri-
tiche (spesso di poco spessore) su ter-
mini, pronomi (utilizzati da Giorgia Me-
loni per indicare sé stessa) o altre que-
stioni che, seppur importanti, lasciano il
passo quando si parla di diritti, sicurez-
za interna e internazionale, immigra-
zione, economia ed energia. 
Se si critica la politica del pugno duro nei
confronti delle navi delle ONG, il Decre-
to anti-rave, e tutte le implicazioni a cui
una lettura estensiva potrebbe portare,
questo, signori, fa parte del dibattito po-
litico. Aspro (magari), costruttivo (spe-
riamo), ma comunque parte di quella dia-
lettica politica che dovrebbe contrad-
distinguere l’azione del Governo e il
controllo da parte delle opposizioni. È la
Democrazia Baby! 
Purtroppo però le critiche sulle quali ci
si è concentrati fin dalle prime ore di vita
di questo nuovo esecutivo sono state di
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MONTEVERDE – Villa Pamphilj, vasta
area verde di enorme pregio naturalistico
e architettonico, è stata spesso sulle pagi-
ne dei giornali, purtroppo negli ultimi anni
anche a causa di episodi di cronaca, de-
grado e vandalismo avvenuti al suo inter-
no. Questa volta invece la notizia è posi-
tiva e attesa da tempo: dopo anni di chiu-
sura, finalmente una parte dei bagni pub-
blici della Villa, quella si-
tuata nella parte Ovest
(ingresso da via Aurelia
Antica 327), è stata ria-
perta al pubblico. La no-
tizia è stata accolta con
gran favore dai cittadini:
i servizi igienici del parco
sono infatti chiusi da
tempo, fino ad oggi l’u-
nico bagno attivo nell’a-
rea verde era quello si-
tuato all’interno del “Vivi
Bistrot”. La struttura di
via Aurelia Antica, riaperta in queste set-
timane e il cui utilizzo per il pubblico è gra-
tuito, è accessibile tutti i giorni dalle 9 alle
17 e al suo interno è costantemente pre-
sente il personale addetto alle pulizie. L’o-
biettivo dell’Amministrazione, si legge

nei comunicati
diffusi, è riaprire
nel breve periodo
anche gli altri ser-
vizi presenti al-
l’interno del Par-
co. Municipio e
Assessorato al-
l’Ambiente sono
all’opera per riat-
tivare anche il
punto jogging
(davanti al cen-
tro anziani, nella

parte Est della Villa), per il quale è in cor-
so il processo di acquisizione da parte del
Municipio XII. 
LA RIAPERTURA
E I PROGETTI
A dare la notizia è stato giovedì 3 novembre
il Presidente del Municipio XII, Elio To-
massetti, il quale, esprimendo la sua sod-
disfazione per il risultato, ha scritto:

“Obiettivo raggiunto: ria-
prono i bagni pubblici a
Villa Pamphilj. Grazie al
grande lavoro dell’Asses-
sora Sabrina Alfonsi e del
Municipio Roma XII sia-
mo riusciti a riaprire i
servizi igienici nella par-
te Ovest”. Questo, ha
precisato il minisindaco,
è solo l’inizio: “Stiamo an-
dando avanti per rendere
fruibili nei prossimi gior-
ni tutti i servizi pubblici

all’interno della Villa”. Contemporanea-
mente, ha sottolineato Tomassetti, il Mu-
nicipio sta lavorando “con l’Assessorato al-
l’Ambiente per riattivare il punto jogging”,
chiuso dalla fine del 2017 e fino a quel mo-
mento punto di riferimento di moltissimi

runner del parco. Ma questa, ha detto il
Presidente, “è solo una parte della grande
attenzione che la nostra amministrazione
e quella del Sindaco Roberto Gualtieri sta
rivolgendo alla Villa. Grazie al progetto
Roma Caput Mundi – ha concluso il mi-
nisindaco – una parte importante dei fon-
di del PNRR permetteranno il recupero
degli immobili storici”.
“L’impegno preso è stato
realizzato”, ha commen-
tato Lorenzo Marinone,
consigliere comunale per il
Pd: “Ora stiamo lavoran-
do per garantire i servizi e
il punto jogging anche
nell’area di via Leone XIII.
Grazie all’Assessore Alfon-
si per aver ascoltato il ter-
ritorio”.
L’OPPOSIZIONE 
Parole positive rispetto a questo traguar-
do sono state spese anche dal consigliere
capitolino per il M5S, Daniele Diaco, oggi
Vicepresidente della Commissione Am-
biente, che ha voluto però sottolineare il
ruolo avuto dall’amministrazione comu-
nale pentastellata nell’avvio di questo
processo: “Siamo soddi-
sfatti del risultato rag-
giunto, proveniente da un
lavoro costante della scor-
sa Giunta che ha rimesso
in moto la macchina bu-
rocratica per poi riaprire i
bagni all’interno delle vil-
le storiche, servizi amma-
lorati e chiusi da molti
anni. Ci siamo mossi pri-
ma sulla ristrutturazione,
con i fondi della passata amministrazione”,
il riferimento è a una serie di importanti
interventi di manutenzione portati avan-

ti all’interno della Villa, tra cui quelli sui
servizi igienici, nell’ambito di uno stan-
ziamento di circa 1,5 milioni di euro. “Ora
– ha concluso Diaco – è stato fatto un ban-
do che proviene comunque da un inve-
stimento triennale fatto dalla Giunta
Raggi. Siamo felici della riapertura: final-
mente i fruitori della villa potranno godere

appieno del parco”. Ha
detto la sua sull’argomen-
to anche il consigliere mu-
nicipale Giovanni Picone
(Lega), che ha voluto pre-
cisare: “Abbiamo seguito
per oltre sei anni la que-
stione dei bagni pubblici
chiusi e più precisamente
da quel 2016 quando tut-
ti i servizi interni al parco

nell’area di Monteverde sono stati dichiarati
fuori uso. Abbiamo denunciato in più di
un’occasione i forti ritardi e il disinteres-
se mostrato dalle varie amministrazioni che
si sono alternate alla guida di Roma su un
tema assolutamente prioritario per i frui-
tori della Villa”. Per questo, ha continua-
to l’esponente del Carroccio, “raccogliamo
anche come una nostra vittoria queste ria-

perture ma riscontriamo
ancora una volta come
sulla riqualificazione si
navighi gravemente a vi-
sta e tanti temi spinosi
non sono ancora nell’a-
genda del Sindaco Gual-
tieri. Uno su tutti i casa-
li e gli edifici abbandonati
a ritmi alterni oggetto di
occupazioni abusive. Ci

vuole progettualità e tan-
to coraggio – ha concluso Picone - Per ora
non abbiamo visto niente di tutto questo”. 

Anna Paola Tortora

Villa Pamphilj: riaperti i primi bagni pubblici
Per ora sono accessibili quelli sull’Aurelia Antica (parte Ovest). Am-
ministrazione al lavoro per riattivare gli altri servizi e il punto jogging

Marinone:
“L’impegno preso
è stato realizza-

to”. Diaco:
“Soddisfatti del

risultato, che però
proviene dal lavo-
ro della passata

Giunta M5S”

Tomassetti: “Al
lavoro per rendere
fruibili tutti i servi-

zi pubblici della
Villa e riattivare il
punto jogging. Con
il progetto Roma
Caput Mundi una
parte dei fondi del

PNRR sarà destina-
ta al recupero degli
immobili storici”.

Picone:
“Abbiamo denun-
ciato più volte i

ritardi e il disinte-
resse delle varie
amministrazioni
su questo tema.
Sulla riqualifica-

zione però si navi-
ga a vista”
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MARCONI – Finalmente apre i battenti
il Parco Marconi, sulle sponde del Teve-
re dell’omonimo quartiere. Il 27 ottobre
si è tenuta l’inaugurazione dell’area ver-
de, che corre lungo il fiume e si svilup-
pa sotto a Lungotevere di Pietra Papa, dal-
l’altezza di via Fermi fino a Ponte Mar-
coni, la cui costruzione è partita nell’estate
del 2021 e sarebbe dovuta terminare al-
l’inizio di quest’anno.
IL PARCO
Si tratta di un’area verde di
5.000 mq comprensivi di
un belvedere con rampa
per disabili, una piazza, un
parco giochi, un’area fitness
e un’area cani. “Un luogo
da troppo tempo abban-
donato che finalmente re-
stituiamo ai cittadini – ha
commentato il Governa-
tore del Lazio, Nicola Zin-
garetti – È questa la città
che vogliamo: moderna, green, a misu-
ra di bambino e più vicina alle esigenze
delle persone”. Gli fa eco il primo citta-
dino Roberto Gualtieri, che parla di un
luogo “strappato al degra-
do e all’incuria, che oggi
viene restituito ai cittadini
– e ancora - Alla fine di no-
vembre termineranno i la-
vori con un’ulteriore area
ginnica, un’area con ‘gio-
chi della scienza’ e l’im-
pianto di un bosco ripa-
riale con 145 alberi. Insie-
me ai cittadini e alle asso-
ciazioni – conclude - ora
prendiamoci cura tutti in-
sieme di questo parco, una
boccata d’ossigeno per il quartiere Mar-
coni e per tutta la nostra città”. 
I COSTI E GLI INTERVENTI
La Regione Lazio ha eseguito direttamente
gli interventi per la realizzazione di que-
sto nuovo parco, così come per la siste-
mazione del già esistente Parco Tevere Ma-
gliana. I lavori sono stati suddivisi in 2 lot-
ti esecutivi. In particolare, nel primo lot-
to, ultimato a fine settembre scorso,
sono stati realizzati interventi per circa 500
mila euro. Tra questi le opere edili strut-

turali del Parco
Marconi e la siste-
mazione del Parco
di Magliana. Nel se-
condo lotto, del va-
lore di 638 mila
euro (in corso di ul-
timazione), è pre-
vista la fornitura di
arredi, attrezzature e
giochi per il nuovo
Parco di Marconi, e
una integrazione per
quello di Magliana.
Si stanno infine
completando le pro-

cedure per la realizzazione di due chioschi
per entrambe le aree, per un importo
complessivo di circa 157 mila euro.
LO SGOMBERO DELL’AREA
Per il Parco Marconi gli interventi si sono
concentrati in un punto sotto al Lungo-
tevere di Pietra Papa dove per anni ha re-
gnato il degrado e l’abbandono. Basti pen-
sare che prima ancora di iniziare i lavori

sono state rimosse oltre 600
tonnellate di rifiuti abban-
donati. Preliminarmente era
stato necessario effettuare
uno sgombero dell’area da
un insediamento abusivo,
oltre alla bonifica e pulizia,
eseguito tra luglio ed agosto
del 2021, per un importo
complessivo di circa 335
mila euro. 
DAL MUNICIPIO XI 
“Abbiamo aperto al pubbli-
co i primi 5000 mq – ha

commentato il Presidente del Municipio
XI, Gianluca Lanzi - I lavori della Regione
proseguiranno nelle prossime settimane
per completare gli interventi nei circa

24mila mq rimanenti con la
piantumazione degli alberi e
il montaggio di altri arredi”.
Attraverso un accordo di
collaborazione tra Comu-
ne, Regione e Municipio, ha
spiegato poi li minisindaco,
“abbiamo definito i compi-
ti di ciascuna amministra-
zione per la gestione condi-
visa”. Con questo atto il
Municipio si impegna a ri-
chiedere alla Regione Lazio
la concessione dei due parchi,

mentre Comune e Regione si impegna-
no a stanziare le risorse per la manuten-
zione a partire dal 1 gennaio 2023. Il
Consigliere municipale di FdI, Marco Pal-
ma, guarda a questa inaugurazione come
alla possibilità che si sia finalmente su-
perata la stagione degli insediamenti
abusivi, “che hanno creato per anni oltre
ai costi per gli innumerevoli sgomberi an-
che danni da inquinamento. Oggi si apre
una pagina nuova che, per chi come me
ha vissuto ed in parte vive a Marconi da

oltre 50 anni, appare come una grande
opera di riscatto attesa per troppo tem-
po". Dalla Lega il Capogruppo Capito-
lino, Fabrizio Santori, in-
sieme a quello locale, Da-
niele Catalano, pur salu-
tando con favore l’apertu-
ra del nuovo parco, pun-
tano il dito contro i lavo-
ri ancora da concludere:
“Accogliamo con favore
l'apertura di un nuovo
polmone verde nel quar-
tiere Marconi, da molti
anni ‘maglia nera’ per la
qualità dell'aria. Tuttavia
non capiamo perché inau-
gurare quello spazio quan-
do ancora alcune aree sono interdette –
concludono - capiamo che le elezioni re-

gionali siano sempre più vicine ma ci sem-
bra assurdo questo autogol per l'impa-
zienza di fare qualcosa di positivo".
LA GESTIONE CONDIVISA
La Giunta capitolina ha approvato l’Ac-
cordo di collaborazione per la gestione e
manutenzione delle aree del Parco Mar-
coni e del Parco Magliana, così come de-
scritto dal Presidente Lanzi. In partico-
lare verranno affidati al Municipio XI gli
interventi di manutenzione ordinaria e
strordinaria sulle vasche d’acqua, il con-
trollo dello stato degli arredi e delle aree

gioco, la verifica del funzionamento de-
gli impianti, la pulizia delle pavimenta-
zioni, il decespugliamento delle aree go-

lenali e degli argini, lo svuo-
tamento dei cestini, la ma-
nutenzione dei percorsi e
delle recinzioni, la cura
delle piante e la piantu-
mazione di nuove albera-
ture. Per la realizzazione di
questi interventi Roma Ca-
pitale ha previsto il trasfe-
rimento al Municipio XI di
uno stanziamento annuale
di 250 mila euro. 
I PROSSIMI PASSI
Oltre alla conclusione de-

gli ultimi interventi an-
nunciati per il mese di novembre, si pun-
ta a replicare questa metodologia di in-

tervento. A parlarne, in riferimento alla
riva opposta del Tevere, è l’assessore Ca-
pitolino all’Urbanistica, Maurizio Ve-
loccia: “Il lavoro che abbiamo iniziato con
la Regione e con l’Assessora Alfonsi è pro-
prio quello di estendere questa prassi ad
altre aree golenali, a partire da quella di
San Paolo, per proseguire con gli altri 5
parchi di affaccio già finanziati in ambi-
to giubilare, all’interno di una strategia di
recupero, rifunzionalizzazione e valoriz-
zazione delle sponde del Tevere”.

Andrea Calandra

3web.com MUNICIPIO XI

Apre i battenti il Parco di Marconi lungo il Tevere
Al via la gestione condivisa e l’affidamento di fondi al Municipio XI

Zingaretti:
“Un luogo da
troppo tempo
abbandonato

che finalmente
restituiamo ai

cittadini”.
Gualtieri: “Ora

prendiamoci
cura tutti insie-

me di questo
parco”

Lanzi:
“Definiti i com-
piti di ciascuna
amministrazio-
ne per la gestio-
ne condivisa”.

Veloccia:
“Estendere que-

sta prassi ad
altre aree gole-
nali, a partire
da San Paolo”

Palma:
“Superata la sta-
gione degli inse-
diamenti abusivi
che hanno creato

costi e danni
ambientali”.

Santori-
Catalano: “Non
capiamo l’inau-
gurazione con

alcune aree anco-
ra interdette”

g e l a t e r i a i m a n n a r i . c o m

CHIUSO IL LUNEDÌ · Via di Grotta Perfetta, 125 Roma · 06 5410448

 

i Mannari
G E L A T E R I A

C I O C C O L A T E R I A

21anni!

IL GELATO ARTIGIANALE
LA PASTICCERIA MODERNA

... e il nostro Natale
PRALINE, PANETTONI FARCITI, CREAZIONI DI CIOCCOLATO
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LAURENTINA - Lo scorso 16 ottobre i
residenti delle Cinque Colline nel IX Mu-
nicipio sono tornati a mani-
festare per sensibilizzare le
istituzioni sulle problema-
tiche del territorio. Sicurezza
stradale, trasporti, illumi-
nazione, pulizia e cura del
verde i principali temi su cui
i cittadini sollecitano ri-
sposte da parte delle istitu-
zioni. "Il comitato non è
nuovo a queste iniziative - ha detto il Pre-
sidente del CdQ, Pasquale Laurito – Già
nell’aprile del 2015 i cittadi-
ni installarono 450 fantocci
lungo la via Laurentina. Se 7
anni fa l'emergenza princi-
pale era la sicurezza dell'ar-
teria provinciale, ora la goc-
cia che ha fatto traboccare il
vaso è stata la mancata solu-
zione del problema della
mobilità verso il GRA e la
metropolitana".  
I DISAGI PER I CITTADINI
“Con la nuova programmazione in vigo-
re dallo scorso 12 settembre -  ha com-
mentato la Vice Presidente del CdQ, Lo-

rella Seri - sono state soppresse le linee sco-
lastiche 071s, 073s e 074s e ora abbiamo

come unico mezzo di colle-
gamento lo 073, che fa ca-
polinea a via Capelli dove c’è
la coincidenza con le linee
73 e 74 che portano fino al
capolinea della Metro B
Laurentina. Ma il capolinea
di Capelli è scomodo, non
attrezzato (senza pensiline
per proteggersi dalla pioggia)

e scoraggia molti utenti dall'utilizzarlo: noi
speriamo di poter riottenere il percorso che

avevamo prima, passando
per il ponte sul GRA per rag-
giungere la stazione Lauren-
tina. Dopo pochi giorni dal-
la nostra protesta siamo sta-
ti invitati a un incontro tec-
nico nel corso del quale gli as-
sessori presenti si sono im-
pegnati per migliorare i ser-

vizi: speriamo che alle parole
seguano i fatti". L'istituzione è al fianco dei
cittadini e si sente parte in causa e parte lesa,
ha detto Paola Angelucci, Assessora alla Mo-
bilità e ai Lavori Pubblici del IX Munici-
pio, anch'essa presente al tavolo tecnico: “Le
linee scolastiche soppresse – ha spiegato –
erano state istituite in via emergenziale. Non
c’era il filobus, eravamo in piena pandemia,
c’era necessità di servire maggiormente tut-
te le zone. Successivamente il Ministero In-
frastrutture e Trasporti (MIT) ci ha co-
municato di non concedere più la deroga,
perché c’è stata la riattivazione del filobus”.
In ogni caso Angelucci continua a sostenere
l’importanza di “mantenere la rete Tpl ef-
ficiente nei quartieri extra GRA e soprat-
tutto – ha concluso – andremo presto a di-
scutere con Roma Mobilità le modifiche
fatte al trasporto pubblico, che non ci sod-
disfano e non soddisfano la cittadinanza”.
IL RUOLO DELLE OPPOSIZIONI
“In qualità di consigliera del Municipio IX
e membro della Commissione Mobilità e
Lavori Pubblici, mi sono interessata im-
mediatamente dei problemi della mobi-

lità nel quartiere Cinque Colline e questo
anche perché la mobilità determina la vi-
vibilità dei luoghi e il con-
trasto alle diseguaglianze",
ha affermato la capogruppo
della lista civica Raggi del IX
Municipio, Carla Canale:
"Con questo obiettivo, ho
presentato una proposta di
risoluzione per il ripristino
immediato delle linee 071s,
073s e 074s, che è stata vo-
tata all’unanimità sia in com-
missione sia in aula, ma al momento è ri-
masta lettera morta. Anche illuminazio-
ne e sicurezza di molte stra-
de, tra cui la Laurentina,
sono state oggetto di di-
battito in commissione.
Sembra che il cantiere per
la messa in sicurezza stia per
essere aperto, speriamo sia
così per l’incolumità dei
residenti dei quartieri extra
GRA e di coloro che per-
corrono quotidianamente la
Laurentina. Non condivi-
diamo, poi, l’idea del sindaco Gualtieri di
allargare la strada per consentire il pas-
saggio dei tir al fine di giustificare la scel-
ta dell’inceneritore a Santa Palomba, per-

ché il transito continuo di mezzi di gran-
de portata, per trasportare i rifiuti ad un

impianto dannoso per la col-
lettività e per le aziende del
IX Municipio e della città,
non rende più sicura la Lau-
rentina”. Note critiche anche
dal capogruppo di Fratelli
d'Italia nel IX Municipio,
Massimiliano De Juliis, che
ha auspicato che “il filobus
venga prolungato fino a Tri-
goria, in modo da collegare

meglio, oltre alla stessa Trigoria, anche le
zone di Casal Fattoria, Torretta e Campus

Bio-Medico, ma al mo-
mento non ci sono atti de-
cisionali della giunta Di
Salvo in tal senso. Per quan-
to riguarda l’illuminazione
e le pensiline sarebbe utile
riprendere i piani della
giunta Alemanno, lasciati
nei cassetti dalle successive
amministrazioni comuna-
li, inoltre i ritardi nella
messa in sicurezza delle

strade sono anche conseguenza del de-
potenziamento del ruolo delle province at-
tuato dalla riforma Del Rio”.   

Andrea Ugolini

La protesta coinvolge anche altri quartieri periferici del Municipio IX

Il CdQ Cinque Colline in strada per trasporto
pubblico, sicurezza stradale e illuminazione

CdQ Cinque
Colline: “La goc-
cia che ha fatto

traboccare il
vaso è stata la

mancata soluzio-
ne del problema
della mobilità”

Canale: “Ho
fatto approvare
una risoluzione
per il ripristino
immediato delle
linee scolastiche

071s, 073s e
074s, votata

all’unanimità”

De Juliis: “I
ritardi nella

messa in sicurez-
za delle strade

sono anche con-
seguenza della

Riforma Del Rio
che ha indebolito
il ruolo delle pro-

vince” 

Angelucci:
“Andremo pre-
sto a discutere

con Roma
Mobilità le

modifiche fatte
al trasporto
pubblico”

4 MUNICIPIO IX e XII

PORTUENSE – Qualcosa si muove in-
torno all’annosa questione del Pup di via
Ettore Rolli. Il verificatore, incaricato dal
Tar di far luce su vari aspetti connessi alla
vicenda, il 1 ottobre ha depositato la rela-
zione disposta dal Tribunale (un mese dopo
rispetto alla data prevista nell’ordinanza
contenente la quarta e ultima proroga con-
cessagli dai giudici a fine aprile scorso). Per
via di questo ritardo, in sede di udienza il
26 ottobre è stato stabilito un nuovo rin-
vio del dibattimento con conseguente
spostamento della prossima seduta al 7 di-
cembre. La questione, ricordiamo, è fini-
ta davanti al giudice in seguito a due ricorsi,
presentati dalla ditta costruttrice del par-
cheggio (Parkroi), verso due atti capitoli-
ni: il primo contro la revoca della conces-
sione da parte di Roma Capitale per il man-
cato completamento dell’opera (i lavori
sono fermi dal 2016), mentre il secondo
verso la diffida dell’Amministrazione a ri-
pristinare l’agibilità e il pubblico transito
della sede stradale di via Portuense (tra via
Panfilo Castaldi e via Ettore Rolli), at-
tualmente interdetta dalla recinzione del
cantiere, per ragioni di sicurezza. Data la
complessità delle questioni il Tar a no-

vembre 2020 ha incaricato il Provvedito-
re per le opere pubbliche del Provvedito-
rato interregionale per il Lazio, l’Abruzzo
e la Sardegna di effettuare delle verifiche
su tutte le questioni connesse alla vicenda
per poi discuterne in aula. Nello specifico
il verificatore ha dovuto far chiarezza su-
gli aspetti legati alla revoca della conces-
sione, quindi lo stato di avanzamento del-
le opere (del Pup e del mercato, che se-
condo il progetto dovrebbe essere realizzato
all’interno della struttura) e oneri conces-
sori versati e costi sostenuti, e quelli lega-
ti alla sicurezza dell’area, argomento rispetto
al quale lo stesso Tar ha ravvisato contra-
sti tra i rilievi capitolini e quelli del peri-
to di parte: se per il Comune infatti la pre-
senza della recinzione metterebbe in peri-
colo l’incolumità dei cittadini impedendo
l’accesso ai mezzi di soccorso, secondo l’in-
caricato di Parkroi queste condizioni non
sussisterebbero. Ora che finalmente la re-
lazione è stata depositata, dopo due anni
di continui rinvii (quattro in totale), oggi
sembrerebbe finalmente essere vicina la data
del dibattimento al termine del quale il Tar
dovrà dire l’ultima parola sulla questione. 

A. P. T.

Pup Ettore Rolli: nuova
udienza il 7 dicembre
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GROTTA PERFETTA – Era il 4 agosto
2020 quando l’allora Sindaca 5Stelle, Vir-
ginia Raggi, annunciava l’avvio del cantiere
di questo nuovo centro civico in Munici-
pio VIII. Il progetto (frut-
to di un  concorso del
2007) deriva dagli oneri per
la costruzione dell’I-60, un
intero nuovo quartiere lun-
go via Grotta Perfetta, tra
Roma 70 e Montagnola,
davanti alla Tenuta di Tor
Marancia. Da quell’an-
nuncio i lavori sono pro-
seguiti, tanto che il 19 ot-
tobre scorso l’Assessore all’Urbanistica di
Roma Capitale, Maurizio Veloccia, ha po-
tuto fare visita al cantiere e annunciare an-
che la chiusura degli in-
terventi per il giugno
2023. 
IL CENTRO CIVICO
E I SERVIZI
Il progetto prevede la rea-
lizzazione di un centro
polivalente che ospiterà
una biblioteca, un asilo
nido per 60 bambini e di-
versi spazi destinati al ver-
de pubblico. Una struttu-
ra firmata dagli architetti Massimo Alvisi
e Junko Kirimoto, che hanno accompa-
gnato l’Assessore durante la visita. “Que-
sto cantiere è una buona notizia per il quar-
tiere di Grotta Perfetta che, grazie a un con-

corso internazionale di progettazione vo-
luto e sostenuto da Roma Capitale, per l’i-
nizio del prossimo anno si arricchirà di im-
portanti strutture di grande pregio archi-

tettonico: un asilo nido, un
centro civico polivalente e
una biblioteca. La costru-
zione di queste opere, rea-
lizzate secondo i più mo-
derni criteri di sostenibilità
ambientale, avrà un im-
patto positivo su tutto il
quadrante, per questo rin-
grazio i progettisti vincito-
ri per la tenacia e la perse-

veranza”, ha spiegato l’Assessore Veloccia.
Il Centro Civico comprende anche un info
point, una sala conferenze, una sala espo-

sitiva e delle sale polivalen-
ti a servizio degli abitanti
del quartiere. L’asilo nido,
progettato per accogliere 60
bambini, ospita tre sezioni
con i relativi spazi di servi-
zio, gli uffici amministrativi
e i locali cucina. Al centro
si estende invece il Parco,
che, spiegano gli architetti,
costituisce il punto di par-

tenza e di vista per l’area
adiacente di Tor Marancia. Esso è collegato
attraverso percorsi pedonali e ciclabili alle
aree limitrofe, come la piazza, che copre i
ritrovamenti archeologici, la pista ciclabi-
le, proveniente da via di Grotta Perfetta,
e i parcheggi, pertinenza del Centro Civico
e dell’asilo nido.
I LAVORI
Gli architetti durante il sopralluogo han-
no mostrato l’avanzamento del cantiere che

vede completato l'asilo nido per l’80% e
la Biblioteca e il Centro Civico per il 70%,
con fine lavori prevista per gennaio e con-
segna dell'edificio per giugno 2023. Il pro-
getto era risultato vincitore nel 2007 del
concorso internazionale di progettazione
in due fasi indetto dall’amministrazione co-
munale. “Finalmente dopo molti anni dal-
la vittoria di un importante concorso in-
ternazionale, l’edificio prende vita e si av-
vicina al completamento. Il progetto di

Grotta Perfetta non solo si pone come mo-
dello consapevole in grado di unire urba-
nistica, paesaggio, educazione, cultura e so-
stenibilità, ma aspira a diventare simbolo
di innovazione per Roma e per le nuove ar-
chitetture strategiche”, ha commentato l’Ar-
chitetto Massimo Alvisi.

LA NUOVA STRADA
Le edificazioni negli anni sono state al cen-
tro di una lunga querelle che ha coinvol-
to sia il Municipio VIII che i comitati e le
associazioni di cittadini della zona. Tra gli
elementi che hanno alimentato il contra-
sto con i costruttori, oltre al consumo di
suolo, l’interramento dei reperti archeo-
logici e una lunghissima vertenza sul Fos-
so delle Tre Fontane, c’è l’arrivo ci circa
5.000 nuovi residenti in un’area già am-
piamente congestionata dal traffico. Tra gli
elementi mitigatori inclusi nel progetto c’è
la previsione di un nuovo asse viario che,
attraversando il nuovo quartiere, rag-
giungerà Roma 70 all’altezza della rotato-
ria di via Bianchini. Notizie in merito a
questo intervento sono arrivate dall’As-
sessore municipale all’Urbanistica, Luca
Gasperini: “Negli ultimi mesi abbiamo la-
vorato molto su questa vicenda, così da cer-
care di velocizzare la realizzazione di que-
sta nuova infrastruttura viaria tanto atte-
sa nel quadrante. Finalmente sono state
consegnate le aree sulle quali passerà la stra-

da – afferma l’Assessore - Nel corso del
mese di novembre dovremmo ricevere
un cronoprogramma degli interventi, così
da poter dare notizia ai cittadini dei tem-
pi entro cui si dovrebbe arrivare alla co-
struzione della strada”. 

Leonardo Mancini

Attesa per la strada di collegamento tra il nuovo quartiere e Roma 70
Grotta Perfetta: centro civico pronto a giugno 23

Veloccia: “Un
asilo nido, una
biblioteca e un

centro polivalen-
te: buona notizia
per il quartiere e
impatto positivo
su tutto il qua-

drante”

Arch. Alvisi:
“Dopo molti anni
l’edificio prende

vita e si avvicina al
completamento”.
Gasperini: “Sono

state consegnate le
aree dove passerà
la nuova strada
verso Roma 70”

5web.com MUNICIPIO VIII   

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• Decentramento del verde: con-

segnate al Municipio VIII 88
aree per un totale di oltre
286mila mq.

MUNICIPIO IX
• Areti ha terminato la sostitu-

zione del vecchio elettrodot-
to a Selvotta, Castel Romano,
Vitinia e Laurentina.

MUNICIPIO XI
• Marconi: riaperta, dopo la ri-

qualificazione, l’area giochi
tra lungotevere di Pietra Papa
e via S. Gherardi.

MUNICIPIO XII
• Slitta al 7 dicembre la fine

dei lavori del mercato Capas-
so a causa di alcuni ritardi
nella consegna dei materiali.

   
   

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”
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MASSIMINA-PORTUENSE - Grande
entusiasmo per la riapertura del Biblio-
point, presso l’Istituto comprensivo Nan-
do Martellini in via Giuseppe Vanni, che
tornerà ad essere un importante luogo di
aggregazione sociale e culturale per il
quadrante di Massimina.
LA RIAPERTURA
All’inaugurazione, avvenu-
ta il 25 ottobre scorso, ha
presenziato il Presidente del
Municipio XII, Elio Tomas-
setti, che sulla riapertura ha
dichiarato: “Il Bibliopoint
della Scuola ‘Nando Mar-
tellini’ era chiuso da due
anni, non solo per il Covid.
Da tempo, infatti, il Muni-
cipio non riusciva a mettere
in sicurezza l’unico biblio-
polo del quadrante. Rite-
nendo prioritario aprire spa-
zi di socialità e cultura ovunque, soprat-
tutto nei quadranti più periferici, abbia-
mo lavorato con gli Uffici del Municipio

per garantire lo svolgimento dei lavori.
Tutto questo non sarebbe stato comun-
que possibile senza l’impegno della scuo-
la, dei volontari e del comitato genitori
che rendono vivo questo spazio. Un ul-
timo ringraziamento va a Biblioteche di

Roma che ha concesso l’affi-
liazione con il Bibliopoint.
Ma le buone notizie non
vengono mai da sole: a bre-
ve sarà data alla biblioteca
una nuova fornitura di libri,
anche in versione digitale”.
GLI OBIETTIVI
SUL QUADRANTE
Parlando poi degli obiettivi in
agenda per il quadrante il
minisindaco ha aggiunto: “Il
dibattito sul quadrante Mas-
simina-Casal Lumbroso deve
cambiare, non può più esse-

re legato alla storia della di-
scarica e dell’inquinamento ambientale.
Dobbiamo incentrarlo sui servizi, sugli spa-
zi di aggregazione e sulla necessità di far so-

gnare ai cittadini un quartiere migliore”.
Anche Giovanni Picone, capogruppo del-
la Lega al Municipio XII, plaude il risul-
tato: “Siamo orgogliosi che una scuola del
nostro territorio sia stata inserita nella rete
dei Bibliopoint della Capitale
e ancora di più perché si trat-
ta di un presidio di eccellenza
nella periferia del Municipio
XII. La valorizzazione della
cultura passa anche attra-
verso iniziative lodevoli come
queste, e ringrazio ‘Biblio-
teche di Roma’ per aver pro-
posto un bellissimo progetto
dedicato ai ragazzi e alla valorizzazione cul-
turale dei nostri quartieri”.
IL PROGETTO DEI BIBLIOPOINT 
I Bibliopoint nascono nel 2003 da un’i-
niziativa delle ‘Biblioteche di Roma’ che,
in collaborazione con gli Istituti scolastici
che manifestano interesse e disponibilità
a gestirle, danno vita a luoghi dedicati alla
promozione della lettura e aperte a tutti
i cittadini. Ad oggi Roma Capitale con-
ta ben 66 Bibliopoint e il numero è de-
stinato a crescere. L’obiettivo di questo
progetto è che si arrivi a contare più bi-
blioteche possibili sull’intero territorio co-
munale creando una rete capillare e or-
ganica in grado di diffondere in ogni area,
quartiere e zona di Roma, l’interesse per
la lettura e la possibilità concreta di po-
terla esercitare. 

L’ESPERIENZA IN MUNICIPIO XI
Sono molti gli esempi virtuosi nati fino ad
ora, come quello riportateci dall’assesso-
re alle politiche culturali dell’XI Munici-
pio, Alberto Belloni, il quale, citando il Bi-

bliopoint della scuola Cal-
darelli, spiega come sia di-
ventata “un'eccellenza del
territorio” specificando che
la stessa “è interamente au-
togestita dagli studenti coor-
dinati dalla prof.ssa Virginia
Leonardis che meticolosa-
mente ne curano la gestio-

ne”. E prosegue: “Le forni-
ture dei libri vengono raccolte tramite le
iniziative di bookraising – delle vere e pro-
prie donazioni di libri, ndr - La loro atti-
vità è riconosciuta nell'intero circuito bi-
bliotecario e sono vincitori di un bando del
Ministero della Cultura con un progetto
per contrastare la povertà educativa e l'a-
nalfabetismo di ritorno. Oltre alla preziosa
funzione di collegamento tra le varie
realtà culturali e sociali del territorio, che
intercettano nei tanti progetti realizzati, da
quest'anno hanno attivato anche un pro-
getto di PCTO con il Liceo Classico Mon-
tale, che vedrà coinvolti una decina di gio-
vani studenti delle superiori nella gestio-
ne, insieme ai colleghi più piccoli, del Bi-
bliopoint, favorendo la crescita culturale
intergenerazionale”, conclude Belloni.

Marta Dolfi
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Bibliopoint, tra aperture e pratiche virtuose

Tomassetti:
“Prioritario

aprire spazi di
socialità e cul-
tura ovunque,
soprattutto nei
quartieri peri-
ferici”. Picone:

“Orgogliosi
che una nostra
scuola sia sta-
ta inserita nel
circuito di Bi-

bliopoint”

Belloni: “Il
bibliopoint dell’I-
stituto Caldarel-
li, interamente

autogestito dagli
studenti, un’ec-
cellenza del ter-

ritorio”

La riapertura di quello a Massimina e i successi di quello in zona
Portuense dimostrano la validità del progetto su tutto il territorio

MUNICIPIO VIII, XI e XII

SAN PAOLO – Il Comune di Roma par-
teciperà alla procedura competitiva per ac-
quisire l’ex Rimessa Atac di San Paolo in
via Alessandro Severo. A deciderlo il 4 no-
vembre è stata la Giunta capitolina con una
delibera che autorizza il Comune a parte-
cipare alle procedure di acquisto del com-
plesso all’interno del Concordato Preven-
tivo di Atac. La struttura nel corso degli
anni, dopo l’abbandono da parte della mu-
nicipalizzata dei trasporti, ha dapprima
ospitato mezzi e cassonetti dell’AMA, poi
è stata occupata, fino ad essere trasforma-
ta in spazio per eventi con il nome di San
Paolo District, diventando anche la sede del
Farmer’s Market (tuttora attivo), qui ri-
collocato durante l’Amministrazione Rag-
gi dall’ex Mercato di via Passino.
A dare la notizia è l’Assessore capitolino
alla Mobilità, Eugenio Patané, che sot-
tolinea il lavoro svolto in questi mesi con-
tro l’alienazione del patrimonio pubbli-
co: “Dopo l’area del Centro Carni di via
Gino Severini, l’Area Garbatella di via Li-
betta-via degli Argonauti, le sottostazio-
ni elettriche San Paolo di viale della Pi-

ramide Cestia e Nomentana di via del Po-
liclinico, stiamo proseguendo il nostro
programma per la riacquisizione di beni
strumentali che Atac aveva messo in di-
smissione, in seguito ad una scellerata ope-
razione di concordato preventivo”.
È arrivato anche il plauso da parte del
Presidente del Municipio VIII, Amedeo
Ciaccheri, che parla di un’ottima noti-
zia: “Un patrimonio che rischiava di es-
sere svenduto, un complesso importan-
te per le funzioni che potrà avere dal pun-
to di vista strategico per il territorio". Il
minisindaco ha ricordato le funzioni e i
servizi ospitati in questi anni dalla strut-
tura: “Il Deposito - continua - è torna-
to a vivere grazie ai lavori del Farmer’s
Market di San Paolo che vogliamo con-
tinui a essere presente all'interno di
questo spazio per poi trovare collocazione
definitiva sul territorio. La nuova pro-
gettualità dell'ex deposito potrà accogliere
funzioni sia dell'Amministrazione, ma
anche attività e spazi per la cittadinan-
za e per il territorio”. 

LeMa

Ex Deposito San Paolo: il
Comune verso l’acquisto

SAN PAOLO - Nel quadrante di Valco San
Paolo, a partire dall’11 novembre 2022, la
scena è tutta per le grandi donne della scien-
za con il progetto MART - Millennials ARt
Work che ridisegna, attraverso la street art,
il volto di Largo Veratti con il coinvolgi-
mento di cinque artiste: Rame13, Giulia
Ananìa, Martina Cips De Maina, Zara Kia-
far e Giusy Guerriero.
Sui muri di Largo Giuseppe Veratti è in
partenza un percorso d’arte pubblica e con-
sapevolezza attraverso le immagini delle
donne della scienza che hanno cambiato
la società. Per realizzare le tre facciate ognu-
na delle artiste si è ispirata ad alcune im-
portanti figure femminili della scienza,
come Laura Bassi, fisica e accademica ita-
liana, una delle prime donne laureate al
mondo e una delle prime donne a occu-
pare una cattedra universitaria, a cui
però, fino a oggi, non è stata dedicata al-

cuna via a Roma (solo
un piccolo giardino
non distante da Largo
Veratti).
Oltre a Laura Bassi,
Rame13 con la sua
opera omaggia altre
tre scienziate: Rosa-
lind Franklin, madre
della scoperta della
struttura del DNA;
Cecilia Payne, che sco-
prì la struttura della
galassia; e Ipazia, filo-

sofa, scienziata e matematica del III-IV sec.
d.C. Sempre a Rosalind Franklin si ispi-
ra l’artista Giusy Guerriero, mentre tra poe-
sia e street art si incontrano Giulia Ananìa
(poetessa), Martina Cips De Maina e Zara
Kiafar con l’opera dedicata a Donne e spa-
zio. La poetessa Giulia Ananìa dedica al
progetto una poesia che omaggia  Sa-
mantha Cristoforetti, mentre le due street
artist, Zara Kiafar e Martina De Maina,
curano rispettivamente la realizzazione del
disegno e il lettering della poesia. La
poesia di Giulia Ananìa è dedicata alle spe-
ranze di una giovane donna che raggiun-
ge lo spazio, la delicata calligrafia di Mar-
tina De Maina riporta sul muro le paro-
le, mentre Zara Kifar dipinge una ragaz-
za assorta nei suoi pensieri che “mira le stel-
le”, sogna e già sente il casco sulla testa ri-
volta all’infinito.

A. C.

Le grandi scienziate sui
muri di Largo Veratti
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MARCONI – In un quadrante popolo-
so e trafficato come quello di Marconi
non può mancare l’attenzione per i par-
cheggi, soprattutto se questi esistono ma
sono interdetti. Tra via
Quirino Majorana e via
della Magliana Antica in-
fatti esiste un parcheggio
a due piani: la parte su-
periore, aperta nel gennaio
del 2014, è ancora fruibile
dai cittadini, mentre quel-
la sottostante, ultimata
circa un anno e mezzo
dopo, è invece interdetta or-
mai da tre anni abbondanti. Nel set-
tembre 2019, infatti, la parte dello sta-
bile è stata chiusa per permettere dei con-
trolli al sistema antincen-
dio. A partire da quel mo-
mento alcune vicissitudini
hanno bloccato i lavori. In-
combenze burocratiche
hanno rallentato l’iter, tan-
to da spingere il Comune
a ritirare i fondi necessari
per permettere la riapertura. La struttu-
ra si sviluppa su un’area di 3.000 mq ed
ha una capienza massima di circa 100 po-
sti auto.
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
Nei giorni scorsi però il parcheggio è sta-
to immesso nel patrimonio municipale,

ufficializzando la consegna al Municipio
da parte del Dipartimento Patrimonio di
Roma Capitale, così come confermato al
nostro giornale da Alberto Belloni, As-

sessore al Patrimonio e Ma-
nutenzione degli immobili
comunali e dei mercati.
Questo passaggio di con-
segne è stato fondamentale
per il proseguimento del
percorso amministrativo:
“Abbiamo chiesto l’accen-
sione del mutuo alla strut-
tura capitolina competen-

te in materia, al fine di ini-
ziare i lavori di adeguamento antincen-
dio e di adeguamento impiantistico”,
spiega Belloni. A confermarlo è anche il

consigliere di Fdi Marco
Palma: “Il nostro Ufficio
Tecnico ha chiesto di fi-
nanziare i lavori con un
mutuo, che dovrebbe essere
affidato entro dicembre; i
lavori dureranno circa 4
mesi, quindi più o meno a

giugno 2023 dovrebbe riaprire. Questa
è sicuramente una notizia ottima tra le
criticità del quartiere Marconi rispetto ai
parcheggi”. A questo punto bisogna
aspettare il riscontro da parte della Ra-
gioneria Generale, “così da poter affida-
re i lavori necessari alla riapertura del par-

cheggio entro il mese di febbraio”, spie-
ga Belloni.
IL PARCHEGGIO DI
VIALE MARCONI 72
Altro parcheggio per il quale si attende
l’apertura è quello situato in viale Mar-
coni 72. Questa struttura si sviluppa su
una superficie lorda di circa 3.000 mq,
con una capienza di una settantina di po-
sti auto. “Stiamo lavorando anche per la
riapertura del parcheggio di viale Mar-
coni 72. Siamo in attesa di un parere del
Dipartimento Mobilità”, così dichiara in
una nota Belloni. Dopo il parere dipar-
timentale si potrà procedere all’installa-

zione di un semaforo che regoli l’acces-
so e l’uscita sulla rampa dell’autorimes-
sa. “Non appena lo avremo ricevuto -
continua Belloni - potremo procedere alla
regolazione dei flussi di accesso e pub-
blicheremo un bando per avviare una pro-
cedura a evidenza pubblica per la con-
cessione del parcheggio. Questi due in-
terventi – conclude l’Assessore - sono
prioritari per la nostra Amministrazione,
perché utili a dare respiro a un quadrante
che, anche a seguito dell’avvio del can-
tiere del PUP di piazza della Radio, ha
un crescente bisogni di posti auto”.

Giancarlo Pini

Il punto sul parcheggio di via della Magliana Antica
Dal 2019 i cittadini aspettano la riapertura, che potrebbe avvenire
a giugno 2023. Passi in avanti anche sulla struttura di viale Marconi

Belloni: “I due
interventi sono
essenziali per il

quartiere, anche a
seguito dell’avvio
del cantiere del
PUP di piazza
della Radio”

Palma: “Una
notizia ottima

tra le criticità del
quartiere

Marconi rispetto
ai parcheggi”

OSTIENSE – Dopo due anni di chiusura,
promesse e battaglie dei cittadini riuniti
in Comitato, il Polo Museale dei Trasporti
di via Ostiense ha finalmente riaperto i
battenti. Il 14 ottobre scorso i vagoni sto-
rici all’ombra della Piramide Cestia sono
tornati ad essere visibili e lo spazio visi-
tabile dal pubblico. All’interno infatti è
ospitata una esposizione permanente di
treni e tram storici, prodotti dal 1907 al
1945. Il Polo chiuse come tanti altri spa-
zi con la pandemia, per poi non riaprire
più in attesa del passaggio di consegne tra
Atac e Astral. L’avvicendamento è avve-
nuto il 1 luglio scorso, con la società del-
la Regione Lazio che ha preso possesso an-
che di questi spazi espositivi. In questi lun-
ghi mesi i cittadini delle associazioni che
in passato avevano animato questa strut-
tura si sono riuniti nel Comitato Polo Mu-
seale, non smettendo mai di fare pressione
per la riapertura. 
LA RIQUALIFICAZIONE
La riapertura del Polo Museale per il mo-
mento è solo parziale e disposta su tre gior-
ni alla settimana (il lunedì, mercoledì e ve-

nerdì), ma la speranza è quella di torna-
re ad aprire questi spazi tutti i giorni. In-
tanto Astral in questi mesi ha realizzato un
preliminare lavoro di messa in sicurezza
che ha reso nuovamente fruibile questo
luogo che rappresenta la storia e la me-
moria del trasporto pubblico del Lazio.
Dietro il muro di cinta infatti
si trovano dei pezzi di storia
della nostra città e del cine-
ma italiano, come l’elettro-
motrice 404, “Termini-Ci-
necittà”, entrata nell’imma-
ginario collettivo per aver
animato alcune scene del
film “Roma Città Aperta”;
oppure il locomotore 05 della Ferrovia
Roma-Lido che, danneggiato dalla guer-
ra, fu il primo a essere completamente ri-
costruito; e infine il treno Ecd21 Roma-
Civita Castellana che ricorda la presenza
di Pier Paolo Pasolini nella Tuscia. 
IL FUTURO DEL POLO
La volontà, così come espresso durante la
cerimonia di riapertura, sembra essere
quella di rendere il Polo sempre più cen-

trale nell’offerta museale. Infatti Astral ha
intenzione di recuperare e valorizzare i fab-
bricati, installando sistemi di videosor-
veglianza e riqualificando anche gli spa-
zi esterni. L’intento è quello di tornare ad
ospitare eventi, scuole e associazioni per
animare il Polo come accadeva prima del-

la chiusura. Un primo pas-
so della riapertura verso il
territorio è la presentazione
del libro “Un viaggio anco-
ra possibile: il Polo Musea-
le dei Trasporti”, a cura del
Comitato, oltre all’inaugu-
razione di una postazione di

bookcrossing e dell’orto ur-
bano bio gestito dal centro anziani Ostien-
se (così come avveniva prima della chiu-
sura).
VERSO UN MUSEO DIFFUSO
È l’Assessore capitolino alla Mobilità, Eu-
genio Patané, a sottolineare quanto ancora
ci sia da fare per riqualificare completa-
mente il Polo museale: “C'è da valorizzare
insieme alla Sovrintendenza l’archivio
fotografico e documentale di Atac”. Per

farlo, aggiunge Patané, “stiamo studian-
do la possibilità di costituire la Fondazione
Atac, quale strumento di diffusione cul-
turale e di formazione, che già vede con-
corde la volontà dell’Assessorato alla Mo-
bilità e dell’Assessorato alla Cultura di
Roma Capitale, per contribuire meglio a
raggiungere gli obiettivi di diffusione
della cultura e della storia dei trasporti di
Roma, e di formazione di tutti coloro che
intendono lavorare nel mondo dei tra-
sporti o, per coloro che già ci lavorano, mi-
gliorarsi e stare al passo con i tempi”. L’i-
dea dell’Assessore è quella di creare una
vera e propria rete museale del Traspor-
to pubblico, “a cominciare dalla rimessa
di San Paolo, con la creazione di un Mu-
seo Diffuso. Non più solo in un solo luo-
go fisico ma più luoghi dove una vettu-
ra, anche in via sperimentale, possa ab-
bellire alcune piazze della Città. D'altronde
la storia dei trasporti di Roma è intima-
mente connessa alla storia della città e aver-
ne una rappresentazione fisica sarebbe un
ulteriore privilegio”.

Leonardo Mancini

Ostiense: riaperto il Polo Museale dei Trasporti
Dopo il passaggio da Atac ad Astral l’obiettivo è quello di riqualifi-
care e restituire al territorio questo spazio chiuso da oltre due anni

Patané:
“Verso la crea-

zione di un
Museo diffuso,
a cominciare

dalla rimessa di
San Paolo”
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PISANA - Continuano i disagi su via del-
la Pisana, interessata da anni di interven-
ti (e polemiche). Ai tempi
dell'amministrazione Rag-
gi non erano mancate ma-
nifestazioni e flash mob
di dissenso contro gli infi-
niti cantieri, ma la situa-
zione sembra proseguire e
le questioni non sono del
tutto risolte. 
GLI INTERVENTI
I lavori su via della Pisana, in particolare
nel tratto tra l’incrocio con via di Ponte Ga-
leria e via San Giovanni Eudes, sono par-
titi nella notte del 18 ottobre scorso, salu-

tati dalla visita dell’As-
sessora capitolina ai La-
vori Pubblici, Ornella
Segnalini, del Presiden-
te del Municipio XII,
Elio Tomassetti, e del
Presidente del limitrofo
Municipio XI, Gianlu-
ca Lanzi. Si tratta di un
cantiere che, stando a
quanto riferito in quel-
l’occasione, sarebbe do-
vuto durare circa 20

giorni, con lavori realizzati durante la
notte per un nuovo manto stradale su cir-

ca 8 km di strada. Un’ope-
razione raggiunta, ha spie-
gato il minisindaco Tomas-
setti, grazie all’accordo tra
l’Amministrazione Gual-
tieri e l’Anas. Purtroppo a
qualche giorno dall’avvio
dei lavori non sono mancate
le segnalazioni da parte dei
cittadini e degli esponenti

dell’opposizione sui ritardi e sullo stop agli
interventi. 
LA REPLICA DEL MUNICIPIO XII
Una risposta in merito a questi ritardi, che

faranno sicuramente slittare il termine
dei lavori, è stato il Presidente Tomassetti
a darla il 29 ottobre scorso: “In molti mi
state segnalando in questi giorni che i la-
vori su via della Pisana, iniziati da ANAS
la scorsa settimana, risultano al momento
fermi - scrive Tomassetti - Mi
sono confrontato con l’As-
sessora ai lavori pubblici,
Ornella Segnalini, e sono
stato rassicurato che l’inter-
vento sta proseguendo, ma
che, durante l’esecuzione
delle opere, dopo un’atten-
ta analisi, si è resa necessaria
una modifica del piano dei lavori dato che
è emersa l’urgenza di realizzare nuovamente
in alcuni punti la fondazione stradale”.
Quindi un intervento più importante ri-
spetto a quanto preventivato: “Il rifaci-
mento profondo della piattaforma strada-
le – spiega il minisindaco - potrà garanti-
re una maggiore efficienza e durabilità del-
le pavimentazioni. Una volta svolto que-
sto intervento si procederà alla posa del-
l’asfalto, si andrà avanti con la sistemazio-
ne della banchina per il miglioramento del
deflusso delle acque, con il ripristino del-
la funzionalità di chiusini, griglie, cigli e bor-
dure, e infine con il rifacimento della se-
gnaletica orizzontale, ossia strisce pedonali
e indicazioni stradali. Svolgere lavori di que-
sta portata serve a anche ad individuare que-
ste problematiche, che ANAS sta pronta-
mente risolvendo. Nei prossimi giorni gli

interventi ripartiranno e garantiranno alla
fine una strada molto più sicura, il cui man-
to avrà una maggiore durata e stabilità",
conclude Tomassetti. Sempre dal Munici-
pio spiegano che i tempi per la chiusura dei
cantieri si sono sicuramente allungati e che,

per vedere ripristinata la stra-
da, ci vorranno ancora 15 o
20 giorni di lavoro da quan-
do ripartiranno gli interven-
ti (ancora fermi al momento
in cui scriviamo). 
IL COMMENTO DEL-
L'OPPOSIZIONE
Un ritardo che non è di cer-

to sfuggito alle opposizioni in Municipio
XII, che puntano il dito anche contro la ge-
stione delle risorse e la programmazione de-
gli interventi sul territorio. Il capogruppo
municipale del carroccio, Giovanni Pico-
ne, infatti commenta così al nostro gior-
nale: "La direttrice stradale di via della Pi-
sana rappresenta un intervento fonda-
mentale per la viabilità cittadina, ma i la-
vori in corso su queste aree strategiche stan-
no andando troppo a rilento, soprattutto
per la mala gestione da parte di Municipio
e Roma Capitale – e ancora - Anche que-
st’anno rischiamo, per l’incapacità del
Partito Democratico nella gestione delle ri-
sorse e nella programmazione degli inter-
venti, di non sfruttare adeguatamente tut-
ti i fondi di manutenzione straordinaria che
erano stati destinati a questo territorio”. 

Marta Dolfi

Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396 
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Municipio XII: in ritardo i lavori su via della Pisana
Dall’Amministrazione rassicurano: si sono resi necessari interventi più
profondi, i lavori riprenderanno a breve. Slitta la chiusura del cantiere

MUNICIPIO XII e ROMA

Tomassetti: "È
stata necessaria
una modifica del

piano dei lavori: a
breve ripartirà il

cantiere, per avere
una strada molto

più sicura"

Picone:
"Lavori troppo a
rilento a causa

di incapacità del
Pd: rischiamo di

non sfruttare
tutti i fondi"

ROMA – Buone notizie per il trasporto
pubblico e in particolare per alcune del-
le stazioni della Metro B. La Giunta ca-
pitolina il 27 ottobre ha infatti approva-
to il progetto definitivo di sostituzione e
fornitura di 35 scale mobili e 20 ascen-
sori nelle stazioni della Linea B della Me-
tropolitana, con uno stanziamento com-
plessivo di oltre 20 milioni di euro.
"Dai primi giorni abbiamo messo tra le
priorità il ripristino di scale mobili e ascen-
sori che garantiscono l'accesso alle me-
tropolitane - ha commentato il Sindaco
Roberto Gualtieri - Abbiamo poi prose-
guito con convinzione lavorando su va-
rie altre fermate e oggi acceleriamo ulte-
riormente con un cronoprogramma pre-
ciso e puntuale che ci consentirà di in-
tervenire in anticipo rispetto al fine vita
tecnico degli impianti, scongiurando di-
sagi e chiusure tipiche del passato”. 
Sei scale mobili verranno sostituite nella
stazione di Eur Magliana e altrettante a
Ponte Mammolo, Laurentina e San Pao-
lo. Quattro interventi sono previsti a Gar-

batella e Piramide, mentre due alla sta-
zione Termini e uno a Colosseo.
Per quanto riguarda gli ascensori, cinque
ne saranno sostituiti a Laurentina, tre a
Ponte Mammolo, due a Marconi, Gar-
batella, Piramide, Eur Magliana e San Pao-
lo, uno a Eur Fermi e uno a Eur Palasport.
"La delibera approvata – ha commenta-
to l'Assessore alla Mobilità Eugenio Pa-
tanè – conferma l'attenzione e l'impegno
sul rinnovamento di tutte le infrastrutture
di trasporto della nostra amministrazio-
ne che, in controtendenza rispetto al pas-
sato, stanzia fondi per sostituire scale mo-
bili e ascensori che andranno a fine vita
tecnica tra il 2024 e il 2028. Una delle pri-
me questioni di cui ci siamo occupati è sta-
ta proprio quella degli impianti di tra-
slazione che scontano anni di mancata ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria. Ab-
biamo immediatamente promosso un
tavolo interistituzionale tra i vari enti coin-
volti per accelerare la riattivazione di al-
cuni impianti".

Andrea Calandra

Metro B: nuove scale
mobili e ascensori
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OSTIENSE – È arrivata il 19 ottobre l’ap-
provazione da parte del Consiglio Comunale
del Programma di valorizzazione “Porto
Fluviale RecHouse”, l’iniziativa urbanistica
di rigenerazione urbana che dovrà riqualifi-
care la ex caserma dell’Aero-
nautica occupata da oltre die-
ci anni nel quartiere Ostiense.
Si tratta di una caserma di-
smessa e vincolata dal Mini-
stero della Cultura come bene
di interesse storico-artistico
(anche grazie alle diverse ope-
re di street art che ospita), at-
tualmente occupata da 56 nu-
clei familiari provenienti da 13
differenti nazioni.
IL PROGETTO
Il complesso, hanno spiegato,
in occasione dell’approvazione, i consiglie-
ri comunali di Sinistra Civica Ecologista Mi-
chela Cicculli e Alessandro Luparelli, sarà in
parte destinato ad alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, riassegnati attraverso un
bando speciale con priorità per le famiglie
che abitano l’immobile e che siano in pos-
sesso dei requisiti. Un’altra parte dell’edifi-
cio sarà destinato a servizi, con una piazza
per il quartiere, un mercato di produttori di-

retti, laboratori e altri spazi per moltiplica-
re le occasioni di socialità del quadrante, uno
sportello a bassa soglia per donne vittime di
violenza. “Lo scopo politico della maggio-
ranza è quello di utilizzare tutte le risorse che

abbiamo a disposizione per ri-
lanciare alcune parti della
città che non sono state gestite
al meglio – ha commentato in
Aula la consigliera Pd, Anto-
nella Melito - Il PNRR ci sta
dando l'opportunità di ri-
qualificare aree degradate, per
ridurre le difficoltà abitative,
per puntare a progetti di so-
stenibilità e di innovazione”.
LA PARTECIPAZIONE
L’elaborazione del progetto
di riqualificazione di questo

immobile al centro del quartiere ha visto la
partecipazione di vari soggetti istituziona-
li: oltre a Roma Capitale, sono intervenuti
la Regione Lazio, i ministeri coinvolti, le uni-
versità e l’VIII Municipio. “Per garantire una
piena condivisione dell’intervento sono
state coinvolte associazioni e realtà territo-
riali e gli stessi abitanti dell’immobile – se-
guitano Cicculli e Luparelli – Un esempio
virtuoso di rigenerazione urbana, un modello

da riprodurre anche in altri contesti”.
IL MUNICIPIO VIII
Anche dal Municipio VIII,
direttamente interessato e in-
serito in questo procedimen-
to, arriva il plauso per l’ap-
provazione del Programma
in Assemblea Capitolina. A
parlare dell’iniziativa è diret-
tamente il minisindaco Ame-
deo Ciaccheri: “Un risultato
atteso ed importante per l’VIII
Municipio e per tutto il qua-
drante Ostiense. Il progetto è
stato approvato più di un
anno fa nel Programma na-
zionale della qualità dell’abitare
del Ministero per le Infra-
strutture, ed è relativo alla rigenerazione in-
tegrale sugli spazi dell’ex Direzione del Mi-
nistero della Difesa a via del Porto Fluviale
all’Ostiense – seguita Ciaccheri – Adesso si
potrà procedere con la realizzazione degli spa-
zi per Edilizia Residenziale pubblica, una
piazza per il quartiere, un mercato di pro-
duttori diretti, servizi da attivare, laborato-
ri culturali e spazi per moltiplicare le occa-
sioni di socialità. Porteremo nuove funzio-

ni pubbliche nel quadrante”. Naturalmen-
te non sono mancate le critiche da parte del-

l’opposizione municipale, so-
prattutto a fronte delle diver-
se richieste di sgombero avan-
zate negli anni nei confronti
degli occupanti. In particola-
re è il capogruppo di FdI,
Franco Federici, a sottolinea-
re come con l’approvazione di
questo atto “la maggioranza
capitolina passa dalla tolle-
ranza delle occupazioni abu-
sive alla loro legalizzazione.
Nella delibera si prevede di in-
vestire 11milioni di euro per
la ristrutturazione del com-
plesso – spiega il consigliere Fe-

derici – Ma oltre alla riqualificazione la de-
libera prevede anche di favorire la riconse-
gna degli immobili ristrutturati a chi per die-
ci anni li ha occupati abusivamente, ovvia-
mente prevaricando il diritto di migliaia di
nuclei familiari regolarmente iscritti nelle li-
ste d'attesa. Questa legittimazione di un rea-
to perpetrato a scapito di altri cittadini è una
vergogna Capitale”.

Leonardo Mancini

Il progetto da 11 milioni di euro punta a rigenerare questo spazio

Ostiense: approvata la riqualificazione dell’ex
Caserma occupata in via del Porto Fluviale

Cicculli-Lu-
parelli: “Un

modello virtuo-
so da riprodur-
re anche in altri
contesti”. Meli-
to: “Utilizzare
tutte le risorse
per rilanciare

parti della città
non gestite al

meglio”

Ciaccheri:
“Un risultato at-
teso ed impor-
tante per l’VIII
Municipio e per
tutto il quadran-
te Ostiense”. Fe-
derici: “La mag-
gioranza passa
dalla tolleranza
delle occupazio-
ni abusive alla
loro legalizza-

zione”

9web.com MUNICIPIO VIII

GROTTA PERFETTA - Lo scorso 2 ago-
sto ha finalmente aperto i battenti la nuo-
va porzione del Parco di Tor Marancia, si
tratta dell’area verde che corre lungo via di
Grotta Perfetta, da via Bernard Shaw fino
a via Vittore Carpaccio. I cittadini della zona
hanno sicuramente apprezzato questa aper-
tura, che era attesa ormai da troppi anni (la
sua realizzazione era stata deliberata dal Co-
mune nel 2003), tanto da rendere l’area ver-
de tra le più frequentate della zona. 
Purtroppo restano alcune criticità da su-
perare, la prima delle quali incide fortemente
sulla sicurezza dei cittadini che attraversa-
no via di Grotta Perfetta per accedere al Par-
co. Il cancello d’ingresso infatti è situato ad
alcune decine di metri dal più vicino at-
traversamento pedonale. Nonostante le
distanze siano comunque esigue, non man-
cano i cittadini che (distrattamente o
meno) attraversano al di fuori delle strisce,

su una strada molto trafficata e pericolosa.
Fin dai primi giorni di apertura si sono ve-
rificati alcuni piccoli incidenti, così il Mu-
nicipio, incalzato anche dai comitati di quar-
tiere, si è impegnato a rivedere gli attra-
versamenti per migliorare la fruibilità in si-
curezza del parco. 
Inizialmente dal Comune era arrivata nota
dell’impossibilità di realizzare un nuovo at-
traversamento per la presenza di una cur-
va cieca a poche decine di metri dal cancello
carrabile. Così si era pensato di riqualificare
e rendere maggiormente visibili le strisce pre-
senti in prossimità dell’edicola di Largo Bar-
gellini. Ma adesso sembra si sia trovata un’al-
ternativa e, come spiega l’Assessore Ga-
sperini, tutto è pronto per creare un nuo-
vo attraversamento in corrispondenza del
secondo cancello (pedonale) situato a po-
chi metri dall’attuale ingresso al Parco. “Gli
interventi – afferma Gasperini – partiran-
no a breve, non appena si concluderanno
i lavori di Areti in corso in questi giorni (che
hanno creato non pochi problemi alla
mobilità, ndr)”. Questi lavori, spiegano dal
Municipio, dovrebbero concludersi per la
fine di novembre, ma già nei prossimi gior-
ni i disagi diminuiranno, visto che il can-
tiere si sposterà sul marciapiede di via
Grotta Perfetta. 

LeMa

Parco Tor Marancia: si
lavora per la sicurezza
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MARCONI – Manca poco all’inaugura-
zione del mercato situato tra via Gerola-
mo Cardano e via Damiano Macaluso. L’8
settembre scorso, con la consegna dei
box agli esercenti, è iniziato
il percorso che porterà alla
tanto attesa riapertura. Un
altro inconveniente però
sembra poter rallentare nuo-
vamente l’inaugurazione
della struttura. Sono stati
infatti riscontrati da parte
degli operatori dei malfun-
zionamenti su alcune ser-
rande, ci spiega Alberto Bel-
loni, Assessore al Patrimonio e Manuten-
zione degli immobili comunali e dei mer-
cati del Municipio XI. 
LE SERRANDE DIFETTOSE
Con la consegna delle chiavi, alcuni pro-
prietari dei box hanno pur-
troppo notato dei proble-
mi nel sistema di apertu-
ra e chiusura delle serran-
de, a causa delle dimen-
sioni delle stesse. “In se-
guito alle segnalazioni de-
gli operatori abbiamo de-
positato una interrogazio-
ne urgente presso il consiglio municipale,
poiché troviamo scandaloso che per un er-
rore non commesso dagli operatori, essi

debbano prendere possesso del nuovo
mercato con delle serrande fuori misura”,
dichiarano Tony Bruognolo, coordinato-
re Lega Provincia di Roma, Daniele Ca-

talano, Capogruppo Lega
Municipio XI, ed Enrico
Nacca, consigliere Lega
Municipio XI. “Come è
stato possibile sbagliare la
misura e il montaggio del-
le serrande?”. Si domanda-
no ancora i consiglieri del-
l’opposizione. “L’unico
modo per dare un merca-
to funzionale è sostituen-

dole, con un nuovo esborso da parte del
Municipio - continuano i leghisti - siamo
assolutamente contrari alle altre soluzioni,
perché certi che in questo modo saranno
i banchisti costretti ad investire risorse pro-

prie per la sostituzione delle ser-
rande”, concludono.
LA RISPOSTA DEL
MUNICIPIO
Constatato il difetto però la
ditta è prontamente interve-
nuta per ripristinarne la fun-
zionalità ed è stata effettuata
un’ulteriore verifica e revisione

di tutti i serramenti, ci fa sapere l’Assessore
Alberto Belloni, “i cui costi sono stati ov-
viamente sostenuti per intero dall’impre-

sa che ha realizzato i lavori”. “Su questa vi-
cenda ho letto polemiche sterili e conte-
nuti non veritieri, come la notizia falsa che
il costo della riparazione fosse stato richiesto
agli operatori; questo mi dispiace, perché
evidentemente qualcuno sta remando
contro l’apertura di un mercato su cui la
nostra amministrazione ha messo la faccia,
non solo consegnando anticipatamente agli
operatori i box per avviare le attività di loro
competenza, ma anche cogliendo l’occa-
sione per una riqualificazione generale del-
l’area, ripristinando i marciapiedi ed ese-
guendo gli interventi di sfalcio e potatu-

ra che non venivano eseguiti da anni. Se
ne facessero tutti una ragione: il mercato
sta per aprire e sarà uno dei più belli e vivi
del Municipio”, conclude Belloni.
I POSTI VACANTI
Nel frattempo, lo Sportello unico per le at-
tività produttive del Municipio ha pub-
blicato il bando per la copertura dei posti
vacanti, sia per il mercato Macaluso sia per
gli altri mercati, “in modo da rilanciare an-
che le stesse attività produttive già operanti
e da ampliare l’attrazione per l’utenza”, di-
chiara sempre Belloni.

Giancarlo Pini

Mercato Macaluso, tra polemiche e attese

Belloni: “Su
questa vicenda ho

letto polemiche
sterili e contenuti

non veritieri: il
mercato sta per

aprire e sarà uno
dei più belli e vivi

del Municipio”

Bruognolo-
Catalano-Nacca:
“Come è stato

possibile sbaglia-
re la misura e il
montaggio delle

serrande?”

In attesa dell’inaugurazione, sono stati riscontrati malfunziona-
menti delle serrande dei nuovi box. Dal Municipio: problema risolto

MUNICIPIO IX – Nel bene e nel male
il Municipio IX è sicuramente tra i terri-
tori della Capitale più sensibili alle te-
matiche dei rifiuti. Dobbiamo ricordare
che questo è il Municipio con la maggiore
percentuale di aree servite
dalla raccolta porta a porta,
con il conseguente primato
della differenziata capitoli-
na. Ma allo stesso tempo,
sullo stesso territorio, nel
corso degli anni sono state
censite (soprattutto dai cit-
tadini e dagli attivisti di Le-
gambiente) decine e decine di siti di
sversamento di rifiuti. Delle vere e proprie
micro-discariche abusive che punteggia-
no le aree più periferiche del Municipio
IX. Piazzole di sosta, stradelli di campa-
gna oppure semplici slarghi lungo le
grandi arterie della zona, sono divenuti nel
tempo luoghi di abbandono illegale di ogni
tipo di rifiuto, dalla semplice immondi-
zia domestica fino a rifiuti speciali che han-
no reso necessari interventi di bonifica de-
licati e straordinari. 
LE DISCARICHE ABUSIVE E LE
FOTOCAMERE
Per cercare di far fronte a questa proble-

matica già in passato si è cercato di attivare
un numero cospicuo di telecamere e di fo-
totrappole per arrivare a sanzionare quan-
ti non hanno alcun rispetto per questo ter-
ritorio in particolare e per l’ambiente in ge-

nerale. Anche le attuali op-
posizioni municipali (M5S
e FdI in testa) in passato
hanno promosso diversi atti
con questo indirizzo, nella
speranza di coprire mag-
giormente il territorio e di
non lasciare spazi senza
controllo. Finalmente su

questo fronte si può annunciare una buo-
na notizia. Mentre proprio in queste gior-
nate crescono le tensioni in merito alla pos-
sibilità che in zona Santa Palomba, al con-
fine con il Comune di Pomezia, venga rea-
lizzato il termovalorizzatore voluto dal Sin-
daco Gualtieri, sullo stesso territorio si gioi-
sce per l’arrivo di ben 23 fotocamere che
verranno posizionate sui punti più sensi-
bili del Municipio IX. 
GLI INTERVENTI 
Il posizionamento di questi strumenti, che
dovrebbero migliorare sensibilmente il
fenomeno delle micro-discariche abusive,
è iniziato in questi giorni e dovrebbe

completarsi nelle prossime settimane. A
dare la notizia sono la Presidente del Mu-
nicipio IX, Titti Di Salvo, e l’Assessore al-
l’Ambiente, Alessandro Lepidini. I due
esponenti della Giunta municipale fanno
sapere infatti che si tratta di un interven-
to di fondamentale importanza, in quan-
to le fotocamere rappresentano uno stru-
mento strategico di deterrenza e di san-
zionamento di illeciti e reati ambientali. 
LE BONIFICHE
Tra i problemi da risol-
vere che accompagnano il
fenomeno dello sversa-
mento illegale di rifiuti
c’è sicuramente il costo
non indifferente delle
continue bonifiche. Fon-
di che, come spiegano
Di Salvo e Lepidini, rischiano di venire
sprecati per il reiterarsi di questi illeciti. In
attesa dell’installazione di queste nuove te-
lecamere si era anche diminuita la fre-
quenza degli interventi. Ora, spiegano, “l’e-
levato numero di fotocamere, privo di pre-
cedenti, assicurerà la sostanziale copertu-
ra ciclica dell’intero territorio municipa-
le, sia in aree soggette a fenomeni di sver-
samento, specialmente nell’Extra Gra, sia

nei quartieri serviti dalla raccolta strada-
le. Da oggi, quindi, anche con la tenacia
del Direttore tecnico Mario Sica, al qua-
le va quindi il nostro ringraziamento,
rendiamo la vita assai più difficile a chi
compie illeciti e reati ambientali contan-
do sull’impunità”.
I PROVENTI DELLE SANZIONI
Il prossimo passo che dal Municipio IX
contano di riuscire ad intraprendere è quel-

lo di veicolare direttamente
sul territorio i proventi del-
le sanzioni che verranno
emanate grazie all’installa-
zione delle nuove fotoca-
mere: “Il controllo del terri-
torio – concludono la Presi-
dente Di Salvo e l’Assessore
Lepidini - arriva oggi a com-

piere un deciso salto di qualità in materia
di ambiente per il quale abbiamo lavora-
to senza sosta e con non pochi ‘bastoni tra
le ruote’ incontrati lungo il cammino. Fare
in modo che gli introiti derivanti dalle san-
zioni possano essere utilizzati dal Municipio
anche in ragione di come siamo pervenu-
ti a questo risultato è il prossimo passo al
quale intendiamo lavorare”.

Andrea Calandra

Municipio IX, 23 fotocamere contro le discariche

Di Salvo-Lepi-
dini: “Il controllo

del territorio
compie un deciso
salto di qualità in

materia di am-
biente”

“L’obiettivo è
fare in modo che

gli introiti derivan-
ti dalle sanzioni

vengano riutilizzati
sul territorio per
gli stessi scopi”

Si punta a diminuire l’abbandono e a rendere efficaci le bonifiche

1 1web.com MUNICIPIO IX e XI
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Multisala Madison

LA STRANEzzA
DI ROBERTO ANDò · (ITA 2022)
SCENEGGIATURA: ROBERTO ANDò

INTERPRETI: TONI SERVILLO, SALVO FICARRA, VALENTINO

PICONE, GIULIA ANDò, ROSARIO LISMA, DONATELLA

FINOCChIARO, LUIGI LO CASCIO

Definire il nuovo film di Roberto Andò è veramente difficile. La Stranezza è

infatti un film fuori dal tempo, un ritorno al passato con degli splendidi elementi

innovativi, futuribili, una storia che intrattiene, appassiona e fa sognare in un

ballo senza tempo tra il cinema, il teatro e la vita. La Stranezza è sicuramente

uno dei film italiani più belli dell’anno, dove Toni Servillo, sempre magistrale, e

la coppia Ficarra e Picone, che regalano un’interpretazione eccellente, alter-

nano realtà e finzione con grande disinvoltura, portando sullo schermo il meta-

teatro per eccellenza nelle vicende che hanno dato il là al manifesto del gene-

re: Sei personaggi in cerca d’autore. Film consigliatissimo.

IL COLIBRì
DI FRANCESCA ARChIBUGI · (ITA 2022)
SCENEGGIATURA: FRANCESCA ARChIBUGI, FRANCESCO PICCOLO,
SANDRO VERONESI

INTERPRETI: PIERFRANCESCO FAVINO, kASIA SMUTNIAk, BéRéNICE BEjO, LAURA

MORANTE, SERGIO ALBELLI

Tratto dall’omonimo romanzo di Sandro Veronesi, Il Colibrì è il riadattamento cinematografico di

Francesca Archibugi di un libro forte, potente, intenso, stancante. Il colibrì è Marco Carrera, medi-

co e padre di famiglia, un uomo passivo, vinto dalla vita e dalle occasioni mancate che, come il sim-

bolico uccellino sudamericano, è costretto a sbattere le ali più che può per rimanere sospeso, sta-

tico nel posto in cui si trova, nel modo in cui si trova. La storia di Veronesi, riletta e reinterpreta-

ta da Archibugi e Francesco Piccolo, è un inno soffocato alla vita in uno stancante gioco d’equili-

bri tra il protagonista, la famiglia e quelli che lo circondano. Pierfrancesco Favino, camaleonte della

settima arte, è bravo a dare al protagonista quell’immobile frenesia che Veronesi aveva delineato

nel romanzo vincitore del Premio Strega.

cineMa

a cura di Marco Etnasi

ThE COMMITMENTS DI ALAN PARkER · (USA 1991)
SCENEGGIATURA: ALAN PARkER

INTERPRETI: ROBERT ARkINS, MIChAEL AhERNE, ANGELINE BALL, COLM MEANEy, GER RyAN, SEAN hUGhES

Oggi che il disimpegno sembra essere la parola chiave del mondo che viviamo, recuperare The Commitments è un obbligo. Nei sobbor-

ghi di Dublino degli anni ’90 un gruppo di giovani ragazzi decide di impegnarsi, finalmente, e cercare di uscire dalla mediocrità grazie

alla musica, o meglio grazie al soul, il genere che negli Stati Uniti ha portato dagli anni ’70 in poi molti poveri a divenire star internazionali. Grazie alla

scaltrezza di Jimmy Rabbit, manager improvvisato, un gruppo di lavoratori diventa una band di successo: i The Commitments. L’impegno però, si sa, a

volte può essere controproducente. Una commedia musicale meravigliosa che ha il grande merito di far immergere totalmente lo spettatore nella narra-

zione e nei ritmi cadenzati della colonna sonora. 

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/12/22

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

ThE COASTERS - ThE VERy BEST OF
Quentin Tarantino ci ha regalato scene iconiche che sono diventate letteralmente dei cult. Se pensiamo a “Grindhouse - A Prova di Morte” non possiamo

non considerare la scena della lap dance. “Io avevo detto un ragazzo carino, molto figo, molto sexy, spassoso da morire, ma non buffo di aspetto, che dicia-

mo ti scoperesti”. Così Jungle Julia preoccupata avverte la sua amica, Butterfly, prima che inizi a ballare per il misterioso Stuntman Mike. Ecco, se tanto del

suo cinema ci è restato impresso su carta sensibile, anche la scelta della colonna sonora per accompagnare queste immagini non è da meno. I The Coasters

sono stati spesso usati nei film di Tarantino, ma certamente la scena della lap dance non sarebbe stata la stessa se a descriverla non ci fosse stata Down

in Mexico. Il gruppo è stata una band rock and e rhythm blues di Los Angeles anni ’50 – ’60 che ottenne nella carriera un discreto risultato discografico. Nati all’o-

rigine come The Robins, strapparono il loro primo contratto alla Spark Records nel 1954. Soltanto successivamente, dopo un “rimpasto” interno alla band, nacque-

ro i The Coasters. Provate ad ascoltare il disco, “The very best of The Coasters”, che raccoglie alcuni dei loro grandi successi: oltre a Down in Mexico, le hits più

importanti sono Charlie Brown, Along Came Jones e Little Egypt.

M.I.A – MATA
Mathangi “Maya” Arulpragasam, in arte M.I.A., è una che qualche volta va mandata a quel paese. 

Quale occasione migliore, se non all’uscita del suo ultimo album intitolato MATA? Ecco appunto. Se aveva detto che AIM sarebbe stato il suo ultimo album,

questo disco è stato composto da una parte cristiana ed una tamil essendosi convertita da poco al cristianesimo. Dualismo che ha corroso M.I.A nel suo

intimo e che visti i risultati ci ha letteralmente rotto le scatole. Pregiudizi che si materializzano dopo l’ascolto dell’intero lavoro. 

In primo luogo, il for te legame ritmico che da sempre ha contraddistinto la sua produzione, dà l’impressione di essere amalgamato alla rinfusa provo-

cando fastidio ed irritazione. Urti sonori che spaziano dal moombahton al reggaeton, poi ai cori indiani e perché no, anche un po’ di Skrillex che non fa mai male. 

Il risultato è quello di una vera caciara. Il suono è sbilanciato e poco convinto come in un grande orrore psichedelico. Peccato perché Paper Planes fu un pez-

zone, ma era il lontano 2007 e sinceramente dopo ventidue anni ad essere rimasta incartata è proprio l’ar tista stessa. Attitudine bipolare, che ha polverizzato

anni di proseliti e militanza rivelandosi un grande bluff commerciale e che forse è sempre stata. Figlia di papà, brand a sei zeri e tanto fumo negli occhi. 

1 2
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VIENI AVANTI, CRETINA!

La storia della televisione italiana passa inevitabilmente per Serena Dandini, che con

i suoi programmi di satira ha rivoluzionato gli usi e i costumi della comicità e del modo

di fare TV in Italia, creando routine e sketch che ancora oggi vengono riproposte o

che, addirittura, sono diventate basi per altri numeri di comicità. Ma non solo. Sere-

na Dandini è infatti, forse, la più grande promotrice della comicità al femminile in Ita-

lia e non solo, perché con il suo modo di fare televisione ha cercato di scardinare gli

strascichi della visione maschilista per cui solo gli uomini possono far ridere. Proprio

Dandini, nella presentazione del proprio spettacolo, che andrà in scena al Teatro Am-

bra Jovinelli dal 25 al 30 ottobre, parla della “cretineria” al femminile: “Virginia Woolf

aveva già capito più di un secolo fa che l’umorismo era stato negato alle donne af-

fermando che ‘Le donne e i bambini sono i principali rappresentanti dello spirito co-

mico…’, quindi è arrivato il momento di riprendere in mano questo scettro. Made-

leine Albright, primo segretario di stato americano – una Grande Madre che di po-

tere se ne intende – dichiarò convinta che la vera parità sarà raggiunta solo quan-

do una donna cretina potrà avere lo stesso incarico di responsabilità di un uomo cre-

tino che invece è riuscito a fare comunque carriera nonostante la sua palese stupi-

daggine… non è un’ingiustizia?». Così, grazie all’aiuto di straordinarie amiche/col-

leghe/spalle di una vita, Serena Dandini conduce uno spettacolo al femminile che mira,

come è sempre accaduto per i suoi programmi televisivi, a destrutturare quelle con-

vinzioni troppo radicate per poter essere pensate diverse. Antonella Attili, Cristina Chi-

naglia, Federica Cacciola / Martina Dell’Ombra, Annagaia Marchioro, Germana Pasquero,

Rita Pelusio, Francesca Reggiani si alterneranno sul palco dando vita a uno show elet-

trico, divertente e profondo. 

TeaTro ambra Jovinelli
via GuGlielmo PePe, 45

info e PrenoTazioni: Tel. 06 83082620 – 06 83082884,
seGreTeria@ambraJovinelli.orG

orari: dal marTedì al sabaTo ore 21:00
mercoledì 26 oTTobre ore 19:30

domenica ore 17:00
biGlieTTo: Galleria 20 €, PolTronissima 35 €

web.com

I DISEGNI DI kAFkA

A CURA DI ANDREAS kILChER
TRAD. DI ADA VIGLIANI
CON UNA NOTA DI
ROBERTO CALASSO
FUORI COLLANA ADELPhI 2022

48 EURO

Poco prima della morte, l’autore aveva chiesto

all’amico Max Brod di distruggere ogni cosa. Ma

così non accadde. Alcune immagini furono rese

presto pubbliche, ma la maggior parte sono ri-

maste a lungo nascoste prima a Tel Aviv e poi

a Zurigo. Questo è il capolavoro sconosciuto di

uno degli scrittori più originali del nostro tem-

po. Franz Kafka ha creato una serie di scene

bizzarre e cupamente drammatiche di pochi se-

gni e particolari scelti, sospesi su pagine e fo-

gli bianchi sparsi, dentro sogni e incubi classi-

ci che sembrano misteriosamente attirare l'in-

conscio verso la vista. Allegoria del suo mon-

do, diventato misura esclusiva, che si manife-

sta qui in modo ancora più impressionante per

il formato sul quale viene riprodotto (misure ori-

ginali). Apparso in Germania nel 2021, non era

mai stato stampato in Italia prima di questa edi-

zione Adelphi, impreziosita da una Nota di Ro-

berto Calasso. Si tratta di una fonte importan-

te e di una scoperta per chiunque sia interes-

sato al suo lavoro, all'illusione visiva e alle in-

terpretazioni dei significati delle sue storie e dei

personaggi: figure umane storte, animali al-

lungati, esseri ibridi mai congelati, che torna-

no e registrare il tempo che scorre e tutto con-

suma, lo spazio che si oppone al movimento dei

corpi, una forza di gravità anche in cielo che ci

obbliga allo sguardo a terra. Origine e fine.

COLLE DER FOMENTO.
SOLO AMORE

FABIO PICCOLINO,
SIMONE "DANNO"
ELEUTERI, MASSIMILIANO
"MASITO" PILUzzI
MINIMUM FAX 2022

20 EURO

“Giorno e notte, l'ho attraversata col motorino

da parte a parte | O in metropolitana sotto il

suolo sottostante | La sua forma è la mia for-

ma | La Roma di chi se ne va ma che tanto poi

ritorna”. Questa è la storia di Simone “Danno”

Eleuteri e di Massimiliano “Masito” Piluzzi, un

regalo di minimumfax, il ritratto di un gruppo

che non ha fatto semplicemente rap per

vent’anni, ma ha contribuito al racconto collettivo

di una città complessa e favolosa, tenendo il tem-

po, creando arte e cultura, restando nelle cose

in direzione ostinata e contraria: “Come satel-

liti sulla città | Catalizziamo l'energia parten-

do dalla realtà (la realtà)”. Dal contesto di par-

tenza – gli incontri a piazzale Flaminio dei pri-

mi anni Novanta, gli spazi autonomi dove fare

musica “Suona più forte delle bombe (delle bom-

be) | Nasce dal niente e si espande (si

espande)” – fino all’ascesa, alla costruzione di

un genere che ha saputo rivoluzionare radi-

calmente modelli e parole, il giornalista Fabio

Piccolino, incontrando a più riprese i Colle der

Fomento, ha cercato di riannodare fili e fare il

punto sulla strada che li ha condotti fino a qui:

“Puoi non ascoltare ma non puoi cancellare”.

Un sogno costante che non si ferma di fronte

a un muro, ma esiste e si fa scrittura sempre

politica, alla conquista dello spazio urbano.

OLOGENESI: Teoria evoluzionistica di
tipo finalistico, secondo cui l’evolu-
zione degli organismi sarebbe avve-

nuta per processi interni e
preordinati, a
partire dagli or-

ganismi più sem-
plici; secondo questa

teoria, inoltre, il pro-
cesso di formazione di

nuove specie sarebbe ri-
conducibile a una ramifi-
cazione dicotomica di

una specie preesistente.

Arrivati secondi all’edizio-
ne di X Factor del 2020, i Lit-
tle Piecies of Marmelade

escono con il loro secondo al-
bum. Ologenesi, primo lavoro in italia-

no, è l’incontro sui generis che matcha
Beasty Boys e Verdena. Anche se poi
questi paragoni lasciano il tempo che
trovano. Un parere dato da critici e re-
censori per far intendere che di musi-
ca ne capiamo e che sappiamo fare i

collegamenti. Venendo al disco, Olo-
genesi, è pura dinamite. Istinto musicale
domato dalla saggia direzione di Ma-
nuel Agnelli, loro produttore, che ha
reso il percorso dei Little Piecies of Mar-
melade innanzitutto possibile, dan-

dogli una continuità dopo ore e ore di
session. “Per questo disco invece ab-
biamo fatto un lavoro maggiore sulla
composizione – ha raccontato la band -
quando abbiamo portato i provini a
Manuel in studio, ha messo ordine al
caos, facendoci registrare delle voci, ma
gli piaceva molto il sound che aveva-
mo costruito. Ha percepito l’urgenza
che volevamo trasmettere”. 
Le canzoni sono intitolate con semplici
numeri, i testi raccontano l’oppressio-
ne, l’incertezza e lo sgretolamento va-
loriale che sembra caratterizzare l’esi-
stenza di tutti. Ologenesi non è un al-
bum soffocante, anzi quasi destabiliz-
zante, in cui non è facile restare ag-
grappati a qualche certezza, se non
quella di galleggiare attraverso questo
universo di suoni.

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDOLITTLE PIECIES OF MARMELADE - OLOGENESI

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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PORTUENSE - Il Teatro Arvalia, rica-
vato all'interno dell'area della casa di ri-
poso 'Casa Vittoria', in  via Quirino
Majorana 139, ed inaugurato nel 2006,
si sta preparando ad essere riaperto per tor-
nare a disposizione della comunità dopo
una lunga chiusura. Un
teatro che venne definito
'ambizioso', perché con-
tenente cento posti, sito
nel quartiere Portuense, è
rimasto chiuso per ben
10 anni dopo aver ospi-
tato numerose scolare-
sche ed associazioni. Nel
2016, data in cui ter-
minò il bando per la ge-
stione, l'allora assessore al Patrimonio del
Municipio XI, Stefano Lucidi, spiegò che
tra i motivi della non riapertura c'erano

il mancato pagamento del-
le utenze da parte del ge-
store e la mancanza della
documentazione necessa-
ria sulla struttura.
LE CONDIZIONI
DELLA STRUTTURA
Ora qualcosa sembra muo-
versi e le luci di questo pal-
coscenico potrebbero tor-
nare ad accendersi. "Final-

mente riparte l'iter amministrativo di
verifica e riqualificazione del Teatro Arvalia,
l'unico teatro a gestione municipale pre-
sente nel territorio del Municipio XI”, ha
annunciato in una nota il capogruppo di
FdI, Valerio Garipoli. Oltre alla scaden-

za del bando di gestione,
infatti, un  sopralluogo
congiunto delle commis-
sioni lavori pubblici e po-
litiche culturali del Mu-
nicipio XI del 5 ottobre
scorso,  in cui risultereb-
bero diverse criticità in-
frastrutturali, sia nella
parte interna che esterna
dell'edificio tali da far ri-

sultare l'immobile gravemente ammalo-
rato ed inutilizzabile e gli ambienti
in condizioni di abbandono e degrado, ha

riacceso l’attenzione. Così è arrivata una
Risoluzione municipale congiunta (so-
stenuta anche da FdI) per riprendere “la
verifica dello stato manutentivo e di con-
servazione del Teatro Arvalia mediante la
richiesta di convocazione di un tavolo in-
ter istituzionale con tutti i
soggetti coinvolti al fine di
favorire il recupero della
struttura – seguita Garipo-
li – È fondamentale condi-
videre la valorizzazione del
patrimonio culturale, il so-
stegno alla cultura e la pro-
mozione sul territorio". 
UN TAVOLO PER LA
RIAPERTURA
Ulteriori informazioni sul-
la struttura e sulle possibilità
di riapertura al pubblico arrivano dal-
l’Assessore municipale alle Politiche cul-
turali, Alberto Belloni: “Il 4 novembre si
è tenuto un tavolo presso il Dipartimento
Politiche Sociali, che è titolare dell'inte-
ra area di Casa Vittoria, nel quale abbia-

mo ribadito la nostra volontà che il Tea-
tro Arvalia rimanga un teatro a gestione
municipale, che possa offrire una rispo-
sta alle tantissime richieste delle associa-
zioni di settore che hanno intenzione di
offrire una programmazione culturale

variegata per il nostro terri-
torio – afferma Belloni - In-
sieme all'Assessora Funari,
alla Presidente della Com-
missione Cultura, Batta-
glia, e ai tecnici dei Dipar-
timenti Politiche Sociali e
Cultura, abbiamo pianifi-
cato gli interventi necessa-
ri per giungere al più presto
alla riapertura del teatro,
che versa purtroppo in uno
stato di abbandono da anni

a causa della precedente amministrazio-
ne, e che necessita di lavori di ristruttu-
razione e di adeguamento importanti, a
cominciare dall'agibilità per il pubblico
spettacolo". 

Marta Dolfi

Teatro Arvalia: partito l'iter per la riapertura
Un tavolo per pianificare gli interventi necessari a riaprire la struttura

Garipoli:
“Finalmente riparte
l'iter amministrati-

vo di verifica e
riqualificazione:

fondamentale con-
dividere la valoriz-
zazione del patri-
monio culturale”

Belloni:
“Ribadita la

volontà che il
Teatro Arvalia

rimanga a
gestione munici-
pale. Pianificata

una serie di
interventi per
giungere alla
riapertura”
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TOR MARANCIA – Dopo il grande suc-
cesso che ha caratterizzato le visite del
“Museo Diffuso del San Michele” a Tor
Marancia, l’iniziativa è stata prolungata
fino al 30 dicembre prossimo (ogni ve-
nerdì 15.00-18.00). Le visite (prenotabili
sul portale dell’Istituto) si snodano al-
l’interno delle sale della sede monumen-
tale di Tor Marancia dove saranno allestiti
dipinti e sculture dal Cinquecento al No-
vecento della collezione dell’Istituto.
Il progetto nasce all’inizio del 2020 gra-
zie a un sostegno della Fondazione Sor-
gente Group, a seguito del quale è stato
possibile avviare una prima tranche di re-
stauri rivolta a tre capolavori della colle-
zione: la “Madonna del Cardo”, olio su
tela di Emma Regis, inedita pittrice de-
gli anni ’20 del ‘900, la “Sacra Famiglia
con San Giovannino”, olio su tavola del-

la metà del ‘500, capolavoro di scuola to-
scana, e il “San Giuseppe con Cristo gio-
vane” di Giovanni Baglione, importante
pala d’altare del Barocco romano. 
Le opere raccontano la storia dell’ex
Ospizio Apostolico del San Michele,
oggi Istituto Romano di San Michele, che
dal 1686 ha caratterizzato la storia di
Roma attraverso una costante assistenza
alle fasce deboli della popolazione e gra-
zie alla formazione garantita dalle scuo-
le d’arti e mestieri un tempo rivolte ai gio-
vani. L’iniziativa è promossa dall’ Istitu-
to Romano di San Michele, presieduto da
Livia Turco e diretto da Fabio Liberati.
“Vogliamo che l’Istituto torni nel Cuore
dei romani, e di tutti coloro che vorran-
no scoprirlo, come luogo della solidarietà
e come attore culturale”, ha commenta-
to la Presidente Livia Turco nel presentare
l’iniziativa.  
Ideata da Tommaso Strinati, storico del-
l’arte collaboratore dell’Ente, la mostra è
la prima tappa di un progetto di valoriz-
zazione del patrimonio storico artistico
ereditato dall’antico Ospizio Apostolico,
oggi moderna Azienda Pubblica di Servizi
alla Persona, che porterà all’allestimento
permanente di tutte le opere conservate
nella sede storica. “Il nome che abbiamo
dato a questa iniziativa – commenta il Di-
rettore Liberati – rappresenta la sfida che
ci siamo posti: far conoscere alla città il
nostro Istituto come spazio dell’assisten-
za e dell’incontro tra giovani e anziani at-
traverso l’arte”.

A. C.

Museo diffuso del San
Michele a Tor Marancia

MUNICIPIO VIII e XI
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Un tavolo per pianificare gli interventi necessari a riaprire la struttura

Tutte le strade portano a Roma? Non
solo, possiamo affermare che tutte le stra-
de attraversano Roma sia dal punto di
vista geografico che storico. È stata
inaugurata lo scorso venerdì 21 ottobre
la mostra intitolata ‘’Patrimonium Ap-
piae-Depositi riemersi’’ (casale Santa Ma-
ria Nova, via Appia Antica 251), nella
quale sono stati esposti 250 reperti
provenienti da archivi e depositi rinve-
nuti nell'area del Parco. 
La mostra focalizza l'attenzione tra le an-
tiche vie dell’Ardeatina, Laurentina e Ap-

pia, in un percorso cronologico che toc-
ca i primi albori dell’uomo sapiens
(35.000 a.C.) fino al tardo medioevo
(XIII-XIV secolo). L’allestimento è con-
cepito per dare la possibilità al pubbli-
co di fruire di una serie di reperti mai
prima d'ora divulgati.
Lo scopo stesso della mostra è racchiu-
so nel significato del titolo ‘’Patrimo-
nium Appiae’’, che infatti rievoca il ter-
mine con cui, nel medioevo, si defini-
vano i vasti beni fondiari della Chiesa,
nel quadrante del suburbio romano. La

seconda parte del titolo, ‘’Depositi rie-
mersi’’, richiama la tematica dei depo-
siti archeologici e degli archivi, con re-
perti che spesso rimangono inediti per
anni.  
La mostra è infatti un’occasione per mo-
strare materiali e reperti archeologici di
varia natura, conservati nei magazzini e
mai messi a disposizione del pubblico.
Questo è l’esito della sinergia delle at-
tività dedicate alla tutela e alla valoriz-
zazione, che hanno come obiettivo finale
quello della libera fruizione al pubbli-
co, come concepito dal codice dei beni
culturali.
Il dialogo tra depositi archeologici e re-
stituzione al pubblico è quindi possibi-
le. Molto spesso questi edifici, ricchi di
informazioni, sono frequentanti sola-
mente da ricercatori e studenti, che ne-
cessitano di materiali o documenti per
il progredire delle loro ricerche. Sono
preziosi contenitori della storia stessa, la
nostra storia, quella del nostro territo-
rio e della nostra comunità. 
Chi decide quali materiali o documen-
ti possano essere esposti nei musei e qua-
li invece depositati negli archivi? Ov-
viamente ci sono dei principi di sele-
zione, ma non è detto che i materiali che
non vengono esposti siano meno signi-
ficativi di quelli già visibili nelle teche.
Sono diverse le difficoltà da affrontare
per poter allestire e rendere fruibile de-
terminati reperti, ma questo non ne met-
te in dubbio la loro importanza. Ogni
reperto, dal più grande al più piccolo,
se indagato e interrogato nella maniera
corretta può restituire parole, idee e alle
volte anche emozioni, che ci arrivano da
uomini e donne del passato. 
Ogni singolo reperto, una volta riemerso
dal buio della terra, imbustato e messo
in una cassetta è in attesa di essere ri-
scoperto, sia per contribuire all’avanza-
mento delle ricerche sia per aumentare
la conoscenza culturale dei cittadini. Un
piccolo tassello che può fare compren-
dere sempre di più il grande puzzle del-
la storia dell’uomo. 
Non è da sottovalutare comunque il fat-
to che, nel nostro Paese, soprattutto in
zone particolarmente a rischio, i reper-
ti ‘vivono’ in depositi che potrebbero
tranquillamente essere paragonati a del-
le ‘case di tortura’. Edifici fatiscenti, in-
filtrazioni d’acqua, cartellini dei reper-
ti e documentazione di scavo lasciati in
balia dei topi, collezioni disperse e tan-
te altre situazioni che non fanno altro
che aumentare il rischio di danneggia-
re, o nel peggiore dei casi, perdere que-
ste documentazioni, recuperate dal mi-
stero del passato e rinchiuse in scatole
senza futuro.
È necessario quindi custodire questo pre-
zioso patrimonio archivistico, fatto di
storia e testimonianze, ed è nostro
compito ed obbligo morale far il più pos-

sibile in modo che le generazioni futu-
re ne possano fruire nel migliore dei
modi. Questa mostra è l’esempio lam-
pante di come sia fruttuoso e positivo
creare situazioni ed eventi del genere, che
danno sempre più possibilità a questi im-
mensi contenitori di storia e di vita pas-
sata, di essere conosciuti e vissuti dal
pubblico, così da poter educare la co-
munità e far sì che anche i più piccoli
tasselli del puzzle della nostra storia non
vengano mai dimenticati.

Ilaria Ambroselli
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tutt’altra natura. Anche espo-
nenti di spicco della galassia del-
la sinistra italiana si sono distinti
nel dibattito, anche se magari
avrebbero fatto meglio a riflettere,
prima di twittare. 
Le polemiche innescate dal con-
cetto di “sovranità alimentare” uti-
lizzato dal nuovo Ministero del-
l’Agricoltura, hanno sicuramente
abbassato il livello della discus-
sione. Naturalmente con un Go-
verno di destra il passo dalla so-
vranità al sovranismo sembra bre-
ve, quando invece tra i due con-
cetti c’è un abisso. 
Intanto sottolineiamo che la so-
vranità alimentare è tutt’altro
che un concetto di destra. Si trat-
ta invece di un’idea che negli ultimi
trent’anni ha attraversato tantis-
simi Paesi e movimenti contadini
del Sud del Mondo, fino ad entrare
nel vocabolario di Ong, attivisti e
Organizzazioni internazionali
come l’ONU. Si tratta di quella
enorme parte di mondo povero
che cerca di battersi contro lo stra-
potere delle multinazionali ali-
mentari. È una storia fatta di semi,
brevetti, diminuzione di biodi-
versità e agricoltura intensiva,
contro la quale la sovranità ali-
mentare si configura come l’e-
stremo tentativo di tornare pa-
droni del proprio lavoro. 
Un qualcosa che risulta molto più
vicino allo slogan “la terra a chi la
lavora”, piuttosto che a “l’Italia
agli italiani”. Un concetto che do-
vrebbe essere da tempo introiet-
tato all’interno del vocabolario del-
la sinistra, tanto che, invece di
confondere sovranismo e sovra-
nità alimentare, ci si sarebbe do-
vuti indignare per l’appropriazio-
ne di qualcosa che si è troppo pre-
sto dimenticata.

REPERTI ATTRAVERSO SPAzIO E TEMPO

STORIE E MISTERI

A Natale dona un pensiero
che dura tutto l’anno,

regala l’abbonamento a

aRBiR

Scopri tutte le altre idee regalo
sullo shop online

fermentobirramagazine.com
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